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Presentazione del progetto
Noto 11 novembre 2019

	 Presenti:	 per il comune di Noto
Paolo Patanè, Capo di Gabinetto del Comune di Noto
Giuseppe Di Mauro, Project Manager
Corrado Iacono, Responsabile amministrativo del progetto 
Federica Puglisi, Addetto stampa del progetto 

per Civita Sicilia 
Paolo Cipollini, Coordinatore dei lavori
Antonio Gerbino, Coordinatore delle attività locali
Daria Di Giovanni, Componente del gruppo di lavoro
Aurelio Angelini, Direttore del progetto

Dopo i saluti iniziali il dott. Patanè e l’arch. Di Mauro illustrano l’intero pro-
getto finanziato dal Mibact di cui l’Azione 1, relativa all’aggiornamento dei 
Piani di Gestione, costituisce la prima delle cinque Azioni previste, spie-
gandone la strategia e i risultati attesi.

Il Dott. Cipollini, dopo una breve presentazione di Civita Sicilia (società 
aggiudicataria del bando), illustra il Gruppo di Lavoro e la struttura che si 
occuperà della realizzazione del lavoro lasciando la parola al prof. Angelini 
coordinatore scientifico delle attività.

Il prof. Angelini illustra la metodologia di lavoro che verrà applicata per la 
revisione dei Piani di Gestione, conformemente con quanto previsto nella 
indicazione dell’Unesco e nelle Linee guida del Mibact, avviando già un pri-
mo approfondimento sulle diverse peculiarità dei tre siti coinvolti.

I presenti dopo aver condiviso le linee generali e il metodo di lavoro hanno 
esaminato i vari step previsti concordando la tempistica per la chiusura e 
la consegna attesa per il 31/12/2019. A causa del poco tempo disponibile 
per lo svolgimento del lavoro, i rappresentanti del Comune di Noto hanno 
comunicato ai presenti di aver già presentato al Mibact una richiesta di pro-
roga.
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Inoltre, sono state definite le tappe della road-map e le metodologie del 
processo partecipativo che verrà messo in atto, individuando le diverse fasi 
di discussione per ciascun Piano.

In questi incontri, ai quali parteciperanno sia gli enti pubblici che gli sta-
keholder di riferimento, verranno discussi i Piani e saranno valutate, e even-
tualmente prese in considerazioni, le proposte presentate dai partecipanti. 

Infine, viene fissata per il giorno 29/11/2019 alle ore 11.00 a Noto la confe-
renza stampa di presentazione del progetto.

La riunione si conclude con l’avvio dei lavori nell’attesa della risposta da 
parte del Mibact alla richiesta di proroga.
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	 Presenti:	 Fabio Granata, Assessore alla Cultura e UNESCO del Comune di Siracusa
Paolo Patanè, Capogabinetto del Comune di Noto
Sebastiano Scorpo, Sindaco del Comune di Solarino
Giovanni Cocco, Commissario del Comune di Floridia
Vincenzo Bastante, Vice Sindaco del Comune di Sortino
Giuseppe Parello, Dipartimento regionale dei Beni culturali
Paolo Cipollini, Civita Sicilia, Coordinatore del lavoro
Aurelio Angelini, Direttore del Progetto
Dott. Calogero Rizzuto, Direttore del Parco Archeologico e Paesaggistico di 
Siracusa, Eloro e Villa del Tellaro e Akrai
Anita Crispino, Funzionaria del Parco Archeologico e Paesaggistico 
di Siracusa, Eloro e Villa del Tellaro e Akrai
Giovanni Ruggieri, Componente del gruppo di lavoro 
Antonio Viavattene, Componente del gruppo di lavoro 
Claudia Calore, Libero Consorzio Comunale di Siracusa
Ermelinda Saraceno, Libero Consorzio Comunale di Siracusa
Gaetano Monterosso, Libero Consorzio Comunale di Siracusa
Don Gianluca Belfiore, Ufficio Pastorale del Turismo - Arcidiocesi di Siracusa
Irene Pisano, Ufficio Pastorale del Turismo - Arcidiocesi di Siracusa
Massimiliano Leone, Ufficio Beni Culturali - Comune di Siracusa
Luca Scamporlino, Ufficio Beni Culturali - Comune di Siracusa
Dario Scarfì, Ufficio Beni Culturali - Comune di Siracusa

Oggi 30 Gennaio 2020 ore 11 a Siracusa si è tenuto l’incontro sulla Revisio-
ne e Aggiornamento dei Piani di gestione, primo incontro tecnico di presen-
tazione delle bozze riservato ai soggetti pubblici. 

Verbale incontro istituzionale 
relativo alla revisione e aggiornamento 
del Piano di Gestione “Siracusa e le 
Necropoli rupestri di Pantalica”
Siracusa 30 gennaio 2020
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A dare il benvenuto il Sindaco di Siracusa, Francesco Italia seguito dall’as-
sessore Fabio Granata, con delega alla Cultura, Turismo e Unesco. A rap-
presentare Civita Sicilia l’Amministratore Delegato, Renata Sansone, che 
ha sottolineato l’importanza di tale progetto e l’impegno che Civita Sicilia 
ha messo in campo coinvolgendo esperti di grande esperienza nel settore 
di riferimento.
In un secondo momento ci sarà un incontro con gli stakeholders, i portatori 
di interesse previsto per metà febbraio. E infine la presentazione pubblica 
dei tre piani entro marzo.
Lo staff tecnico ha illustrato tutto il progetto finanziato dal MiBACT a vale-
re sulla Legge 77 del 2006 e co-finanziato dalle Regione Siciliana sui siti 
UNESCO del Sud Est, “Le Città tardo barocche del Val di Noto”, “Siracusa e 
le Necropoli rupestri di Pantalica” e la “Villa Romana del Casale di Piazza 
Armerina” e le azioni che stanno riguardando i tre siti. Ha preso la parola 
per primo l’arch. Giuseppe Di Mauro, il Project Manager, e quindi il dott. 
Corrado Iacono, l’assistente amministrativo e progettazione, dando detta-
gli sul progetto.
A presentare la bozza del Piano di Gestione è stato il direttore del proget-
to di aggiornamento, il prof. Aurelio Angelini, che ha sottolineato come un 
territorio di aria vasta, comprendente i tre siti, possa creare sistema, pro-
muovere e realizzare tutela e valorizzazione. I piani, infatti, devono esse-
re condivisi dai vari soggetti operanti sul territorio per la salvaguardia dei 
beni e per favorire l’ottimizzazione delle risorse e la razionalizzazione degli 
investimenti economici. 
Specifica, inoltre, che l’obiettivo del PdG è quello di mettere a sistema una 
rete di servizi creando un sistema di governance a cui facciano riferimento 
tutti i soggetti interessati. 
Per prima cosa ha spiegato la metodologia per la redazione, lo sviluppo e 
l’aggiornamento del PdG, definendolo un processo partecipato, da condi-
videre con i soggetti istituzionali e gli stakeholder. Ha posto l’attenzione 
sui risultati attesi e sulla valutazione sul medio-lungo periodo, partendo da 
una valutazione dello stato attuale dei siti e delle buffer zone e di tutte le 
misure di tutela e dei vincoli presenti nell’ambito territoriale. 
Quindi conoscenza, tutela, valorizzazione e comunicazione di tutte le risor-
se del Patrimonio, in un unico sistema della sostenibilità culturale, econo-
mica e sociale. Il punto centrale di tutta la presentazione - e dello stesso 
PdG - è sicuramente il sistema di governance declinato in tre strutture: il 
Comitato di Pilotaggio (regia politica e verifica di gestione), la Struttura 
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Operativa (attua gli interventi dei PdG) e il Comitato Tecnico (a supporto 
della Struttura Operativa).
A chiudere l’incontro il dott. Paolo Patanè, in rappresentanza del Comune 
di Noto, ente appaltante, che ha dato appuntamento ai prossimi incontri 
e comunicato l’indirizzo mail al quale comunicare eventuali richieste, os-
servazioni e indicazioni per i Piani di Gestione (siti.unesco.sudest@gmail.
com). 
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L’incontro istituzionale ha avuto inizio alle ore 16:00 circa.

	 Presenti:	 Aurelio Angelini, Direttore del Progetto
Renata Sansone, Amministratore Delegato Civita Sicilia
Giuseppe Di Mauro, Project Manager
Giusy Genovesi, Assessore Comune di Siracusa
Referente di Italia Nostra-Sez. Siracusa
Sergio Cilea, Capo Delegazione Fai Siracusa
Referenti di Wonderful Italy
Referente della Rete dei Comitati Territorio Sicilia
Referente del Comitato Stop Veleni
Referente del Sistema Rete Museali Iblei
Paolino Uccello, Museo del Tempo - Canicattini Bagni
Referente dell’Ente Fauna sez. Siracusa
Antonella Rizza, Museo dei Viaggiatori – Palazzolo Acreide
Vittorio Pianese, Coordinatore del Patto di Responsabilità Sociale -Libro 
Bianco sul Turismo di Siracusa
Beatrice Basile
Giovanni Dimauro, Direttore ITS Fondazione Archimede
Andrea Corso, Presidente ITS Fondazione Archimede
Paolo Cavarra, Guida Turistica
Referente della Confcooperative Siracusa
Referente della Pro Loco Siracusa
Referente dell’Associazione “La Nostra Terra”
Referente di Legambiente
Vincenzo Bastante, Vice Sindaco Comune di Sortino
Daniele Valvo, Siracusa Tour – Intermediario Turistico
Iolanda Di Natale, Associazione Italiana Giovani per l’UNESCO

Verbale incontro con gli stakeholder
relativo alla revisione e aggiornamento 
del Piano di Gestione “Siracusa 
e le Necropoli rupestri di Pantalica”
20 febbraio 2020
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Giampaolo Schillaci, Patto Partecipazione Sicilia/Sicily Cycle Lab
Fabio Pisana, Agenda 21 Noto
Roberto Allegrezza, Strategia Val Di Noto
Federico Militello, Lipu Siracusa
Viviana Russello
Domenico Forcellini
Carlo Castello, Associazione Guide Turistiche
Pippo Gianninoto, CNA Siracusa
Giuseppe Patti 
Giancarlo Perrotta, Regione Siciliana, Dipartimento Sviluppo Rurale – 
Servizio 16
Alessandro Caiazzo, Comune di Buccheri
Marco Mastriani, Ente Fauna Siracusa

Aprono l’incontro i saluti della dott.ssa Giusy Genovesi, Assessore del Co-
mune di Siracusa.
L’arch. Giuseppe Di Mauro, Project Manager del progetto finanziato dal 
MIBACT a valere sulla Legge 77 del 2006 e co-finanziato dalla Regione Si-
ciliana sui siti del Sud Est, ha dettagliato invece tutte le fasi del progetto, 
esplicitando le azioni che già sono state avviate e quelle ancora da avviare. 
Prende poi la parola la dott.ssa Renata Sansone di Civita Sicilia che espone 
la revisione del Piano di Gestione UNESCO di Siracusa e Pantalica e intro-
duce il lavoro del prof. Aurelio Angelini.
Il prof. Angelini ribadisce l’importanza della condivisone e della collabo-
razione degli attori locali ai quali richiede di inviare contributi, proposte e 
segnalazioni all’indirizzo mail dedicato. Il professore ribadisce l’importan-
za della partecipazione nel processo di redazione del Piano, per diffonde-
re la consapevolezza del valore del bene, assicurarne la conservazione e 
garantirne la sostenibilità. È importante che tutto il patrimonio, non solo 
quello dichiarato UNESCO, venga ben gestito, come strategia centrale dello 
sviluppo territoriale. 
Il professore illustra come il Piano riguardi sia la core zone, cioè il bene 
puntuale con la sua perimetrazione; dall’altra si ha l’aera più vasta, entro 
cui è inserito il bene, che è contenitore di tanti altri beni. Per costituire un 
percorso socio, economico e culturale che sia cogente, che sia forte, ne-
cessita che l’insieme degli elementi si propongano congiuntamente e svi-
luppati contestualmente. Gli obiettivi sono quello di mantenere il valore 
universale nell’integrità; migliorare tutti i servizi (qualità); attuare moderne 
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tecnologie per ampliare la conoscenza, la conservazione e la valorizzazio-
ne; migliorare l’accessibilità del sito; ampliamento dell’offerta culturale in-
tegrata. Un piano di gestione deve essere accompagnato da una governan-
ce territoriale che trasformi in fatti ciò che è stato esposto e all’interno del 
piano. La governance è articolata da tre elementi dal Comitato di Pilotaggio 
(composto dagli attori istituzioni e dai proprietari del patrimonio coinvolto 
che faccia da regia), dalla Struttura Operativa e dal Comitato Tecnico (figu-
re tecniche altamente specializzate) che permettono di attuare i contenuti 
proposti. La governance deve essere in grado di realizzare le indicazioni 
del Piano di Gestione. Se si vuole trasformare la progettualità in un reale 
governo del territorio, in azioni di valorizzazione, è necessario costruire 
una governance inclusiva, partecipata, e che permetta quindi di esercitare 
attraverso piani annuali delle attività che permettano di realizzare quegli 
obiettivi posti in essere, mettendo insieme tutti i protagonisti del territo-
rio. Di conseguenza serve anche un Comitato che guidi questi percorsi, che 
abbia una capacità di mettere assieme le Istituzioni, avere una struttura 
operativa che sia in grado di realizzare gli obiettivi prefissati, ma che abbia 
anche delle competenze al fine di fare un balzo in avanti rispetto le innova-
zioni, offerte. 

Interventi degli stakeholder	 Roberto Allegrezza, Strategia Val di Noto
Il Parco Nazionale degli Iblei rappresenta un modello di sviluppo che viene 
da altre esperienze. È importante prendere in considerazione le proposte 
dei GAL (seguiranno proposte dettagliate tramite mail).

Paolo Tuttoilmondo, Legambiente
È importante tener conto di quello che è successo dal 2005 a oggi. Legam-
biente dettaglierà tramite mail il contesto che è cambiato, tra cui anche i 
flussi turistici che hanno impattato fortemente sulla città. Significativo è 
stato l’adeguamento degli strumenti urbanistici e dei piani regolatori alle 
norme di tutela e conservazione (Piano Paesaggistico, il Parco di Siracusa, 
Aree Protette). 

Vittorio Pianese, Patto di Responsabilità Sociale
Come coordinatore del Patto di Responsabilità Sociale, il dott. Pianese pro-
pone delle linee guida alle amministrazioni di Siracusa, ma anche di tutto 
il Sud Est, sul problema reale che non è la tutela, ormai ampiamente meta-
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bolizzata, quanto il rapporto tra la tutela del bene e la valorizzazione a fini 
di sviluppo economico. Il dott. Pianese sottolinea la scarsezza culturale del 
turismo a Siracusa. Popone di richiedere all’UNESCO di preservare tutto ciò 
che è storico, per esempio le botteghe artigiane, per arginare questo pro-
cesso di volgarizzazione.

Paolino Uccello, Museo del Tempo/Guida Naturalistica
Pantalica rappresenta un sito così importante che, però, oggi ha ancora 
delle carenze in termini di manutenzione ordinaria e impossibilità di esse-
re raggiunta. È stato realizzato un Ecomuseo, una rete di Musei, ora serve 
mettere tutto a sistema, tra i vari soggetti che spesso hanno fatto resisten-
za. 

Paolo Cavarra, Guida Turistica
Ribadisce che Pantalica è un luogo difficile da raggiungere e, soprattutto, 
difficile da gestire: sono stati fatti molti investimenti anche in termini di 
riqualificazione ma che rischiano di andare perduti.

Nanè, Comitato Stop Veleni
Comunica che il Comitato sta elaborando una proposta in merito al proble-
ma ambientale, in quanto fondamentale pensare alla salute, al benessere 
e alla tutela ambientale. 

Beatrice Basile, (Ex Sovrintendente Siracusa)
Sottoliena l’importanza della Carta del Rischio della Regione.

Giuseppe Patti
Nel 2007 a Siracusa viene licenziato un PRG che non prendeva in considera-
zione alcune caratteristiche dell’ambito territoriale; oggi potrebbe essere 
aggiornato utilizzando anche gli strumenti di tutela sovraordinati. L’arch. 
riflette sull’opportunità di indicare un tempo massimo entro il quale i Co-
muni devono attuare i nuovi PRG.

Sergio Cilea, Fai Siracusa
Sottolinea la necessità da parte degli Enti Locali di farsi garanti di una tu-
tela più cogente del patrimonio. Vi è la necessità che il territorio prenda 
consapevolezza, grazie anche al lavoro delle associazioni, del valore dei 
beni e della necessità di attuare misure di conservazione; spetta agli enti 
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deputati alla tutela farsi sorveglianti oltre a essere garanti. L’UNESCO po-
trebbe facilitare tale processo.

Giampaolo Schillaci, Patto Partecipazione Sicilia
È importante cercare di dare la giusta visione del rapporto fra cultura e turi-
smo. Potrebbe essere utile avere un Assessore all’UNESCO per ogni città in-
teressata dal riconoscimento, un assessore coadiuvato anche da una Con-
sulta, formata da osservatori che siano portatori dei valori dell’UNESCO. 
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L’incontro istituzionale ha avuto inizio alle ore 10:30 circa e si è svolto con 
la partecipazione in presenza o via collegamento telematico, come riporta-
to di seguito.

	 Presenti presso la sala riunioni della 
	“Galleria d’Arte Moderna” di Palermo:	 Aurelio Angelini, Direttore del Progetto 

Paolo Cipollini, Civita Sicilia, Coordinatore dei lavori
Lidia Scimemi, Componente del gruppo di lavoro
Barbara Lino, Componente del gruppo di lavoro

	 In collegamento via Skype:	 Angela Maria Ferroni, MIBACT – referente per il sito “Le città 
		  tardo barocche del Val di Noto”  

Adele Cesi, MIBACT – referente per i siti “Siracusa e le necropoli rupestri di 
Pantalica” e “Villa Romana del Casale”

Apre l’incontro il prof. Aurelio Angelini, direttore del progetto di aggiorna-
mento che, ringraziando le dott.sse Cesi e Ferroni del MIbact per le preziose 
indicazioni precedentemente inviate, le informa in merito a varie questioni 
relative ai tre siti UNESCO: le attività di monitoraggio non sono state realiz-
zate in nessuno dei tre siti; le modifiche formali relative alla recente istitu-
zione del Parco archeologico della Villa Romana del Casale e di Siracusa; la 
parziale realizzazione del precedente Piano di Gestione tramite interventi 
e iniziative dei singoli Comuni, non incardinati all’interno di una gestione 
unitaria e coordinata. 

Verbale incontro con rappresentanti 
del MiBACT relativo alla revisione e 
aggiornamento dei Piani di Gestione 
“Siracusa e le Necropoli rupestri di 
Pantalica”, “Le città tardo barocche del Val di 
Noto” e “Villa Romana del Casale”
27 febbario 2020
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Il prof. Angelini sottolinea il comune problema dei tre siti: ovvero la manca-
ta istituzione e attuazione di un sistema di governance definito e partecipa-
to, che ha determinato l’assenza di un piano strutturato di azioni strategi-
che di lungo termine.
Tale problema sarà risolto attraverso il lavoro di aggiornamento dei tre Pia-
ni che conterrà anche l’elencazione degli interventi effettuati nel corso del 
tempo e un’attenta disamina dei problemi di conservazione. 

La dott.ssa Cesi informa che è necessario rilevare le criticità del precedente 
Piano di Gestione, sottolineando cosa è stato realizzato di quanto previsto 
in quel documento e le indicazioni emerse dal “Periodic Reporting” sullo 
stato di attuazione e gestione del sito e le relative criticità.  
Angelini ricorda che il processo partecipato di redazione dei Piano di Ge-
stione ha previsto la realizzazione di numerosi incontri e consultazioni con 
le diverse istituzioni locali e con gli stakeholder interessati, le cui indicazio-
ni e osservazioni comporranno un allegato del Piano e hanno permesso di 
ridefinire una seconda bozza dei Piani che saranno nuovamente inoltrati al 
Ministero per una valutazione. 
Le dott.sse Cesi e Ferroni elogiano l’impegno profuso nel favorire un’ampia 
partecipazione locale al processo di redazione dei Piani e invitano a porre 
in grande rilievo questi incontri nella documentazione allegata al Piano, 
attraverso una loro precisa elencazione.
Inoltre, chiedono informazioni in merito alle cartografie di core zone e buf-
fer zone. 
La dott.ssa Barbara Lino, esperta di pianificazione territoriale che partecipa 
al gruppo di lavoro, precisa che nel Piano sono state riportate le core zone 
già iscritte. Tuttavia, sono state introdotte alcune modifiche: per Siracusa e 
il Val di Noto (solo per alcuni Comuni) si sono definite delle buffer zone di II 
livello definito sulla base di vincoli già esistenti sul territorio; inoltre, sono 
cambiate le buffer zone di I livello per il sito “Villa Romana del Casale”. 
La dott.ssa Ferroni precisa che occorre lavorare sui dati e sulle cartografie 
esistenti presenti nel database del World Heritage Centre. Eventuali modi-
fiche alle buffer zone devono rientrare nell’ambito delle proposte, dei piani 
di azione per la tutela e la conservazione del sito, anche alla luce di una di-
samina delle criticità attualmente presenti da risolvere attraverso, appun-
to, eventuali modifiche delle buffer zone. 
Infine, relativamente alle dinamiche turistiche, le referenti del Mibact indi-
cano la necessità di analizzare i flussi turistici, eventuali picchi di stagio-
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nalità, i percorsi turistici esistenti e tutti gli aspetti relativi all’accessibilità.
La riunione si conclude con l’impegno di Civita a inviare al Mibact una se-
conda bozza aggiornata.  
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L’incontro di oggi 23 luglio 2020 si è tenuto in modalità da remoto.

	 Presenti:	 Aurelio Angelini, Direttore del Progetto 
Paolo Cipollini, Civita Sicilia, Coordinatore dei lavori
Lidia Scimemi, Componente del gruppo di lavoro
Guido Meli, Referente del Progetto per conto del Dipartimento Regionale 
dei Beni Culturali
Silvia Dini, Istituto Chiossone onlus per ciechi e ipovedenti  
Lucia Ferlino, Istituto per le Tecnologie Didattiche - Consiglio Nazionale 
delle Ricerche

L’incontro nasce in virtù della convenzione attivata fra l’Istituto Chiossone 
onlus per ciechi e ipovedenti, l’Istituto per le Tecnologie Didattiche del CNR 
e il Comune di Noto ed ha l’obiettivo di condividere il lavoro di aggiorna-
mento dei tre piani che prevedono specifici interventi nell’ambito dell’ac-
cessibilità intesa nella sua più ampia accezione coinvolgendo i due istituti.
Da parte degli istituti è stata ribadita l’importanza che nei piani si affron-
tino questi aspetti per rendere realmente accessibili a tutti i luoghi della 
cultura dell’UNESCO, a partire dall’abbattimento delle barriere architetto-
niche per i disabili motori fino ad una accessibilità universale per tutti i tipi 
di pubblici. 
I rappresentanti dell’Istituto Chiossone hanno illustrato il punto di vista e 
le esigenze del turista disabile e l’importanza della comunicazione acces-
sibile.

Verbale incontro con gli stakeholder relativo 
alla revisione e aggiornamento dei Piani di 
Gestione “Siracusa e le Necropoli rupestri di 
Pantalica”, “Le città tardo barocche del Val di 
Noto” e “Villa Romana del Casale”
23 luglio 2020
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Le indicazioni specifiche fornite dai due istituti riguardano ogni intervento 
previsto dai redigendi piani che dovrà essere improntato ai principi dell’ac-
cessibilità per utenti disabili (motori, uditivi, visivi, intellettivi). L’accessi-
bilità per i disabili riguarderà non solo quella fisica ai siti ma anche quella 
nei confronti di tutti gli strumenti della comunicazione previsti nei piani al 
fine di informare e aggiornare anche questa tipologia di utenti rispetto al 
valore del patrimonio tutelato e alle iniziative di fruizione e valorizzazione 
che verranno attivate.
La dr.ssa Dini, illustrando i progetti per adeguare i siti culturali agli stan-
dard volti a garantire l’accessibilità ai soggetti con disabilità o con fragilità, 
ha mostrato come ponendo attenzione a questi aspetti si possa qualificare 
l’intero progetto e, di conseguenza, l’offerta culturale del territorio. 
L’incontro si conclude con l’impegno, da parte dei due Istituti, a fornire ul-
teriori indicazioni e parrari sulle successive elaborazioni dei tre piani.
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